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 I RITMI DELLA TERRA: GEODINAMICA, 

SISMICITA' E VULCANISMO
eCverràCtrattatoCconCiCcontributiCdi:

Società Gelogica Italiana e Società Italiana di Mineralogia e Petrologia hanno il piacere di annunciare una 

iniziativa congiunta che ha lo scopo di stimolare un critico dibattito interdisciplinare su tematiche delle 

Scienze della Terra.

Le  Distinguished Lectures sono una serie di conferenze itineranti che ogni anno verranno offerte a 6 sedi.

Ciascun ciclo tratterà una tematica vista da prospettive differenti da parte di conferenzieri che 

presenteranno loro ricerche innovative e criticamente provocatorie. Le due conferenze verranno tenute 

congiuntamente e sono rivolte a studenti, dottorandi, assegnisti e ricercatori.

Un orologio geochimico per misurare le 

tempistiche delle eruzioni vulcaniche

e

Tettonica delle placche polarizzata

IC dueC conferenzieriC visiterannoC 6C dipartimentiC daC OttobreC (hM6C adC AprileC (hM7.C

All’IstituzioneCCospitanteCvieneCchiestoCdiCcoprireCleCspeseCdiCvittoCeCalloggioCdegliCoratori.C

SeC laC vostraC istituzioneC haC interesseC nelC richiedereC leC DistinguishedC LecturesC (hM6C

contattateC laC SegreteriaC SIMPC bsegreteria@socminpet.itfC specificandoC unaC personaC diC

riferimentoCedCiCsuoiCrecapitiCeCl’eventualeCperiodoCnelCqualeCsiCoffreClaCdisponibilitàCadC

ospitareCiCconferenzieri.CLaCsceltaCdelleCsediCdaCvisitareCeCdelCCcalendarioCdelleCconferenzeC

verràCeffettuataCdaiCconferenzieriCsullaCbaseCdelleCrichiesteCpervenute.
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Laq tettonicaq delleq placcheq èq ilq combinatoq diq effettiq secolariq qualiq ilq

raffreddamentoqdellaqTerraqeqlaqdinamicaqastronomica.qQuest’ultimaq

appareq ilq modulatoreq deiq meccanismiq eq causaq dellaq polarizzazioneq

delqsistemaqcaoticoqeqautoSorganizzatoqdellaqgeodinamica.qFenomeniq

diq lungoqperiodoqsiaqinterniqcheqesterniqalqpianetaqdeterminanoqunaq

deformazioneq stazionaria)q intervallataq daq eventiq semiSistantanei.q

Entrambeq leq tipologieq diq fenomeniq rappresentanoq ilq rilascioq diq

energiaq inq zoneq doveq siq creaq unq gradiente)q siaq essoq diq pressioneq oq

temperatura.q Iq marginiq diq placcaq rappresentanoq l’espressioneq diq

gradientiq diq velocitàq traq leq placche)q controllatiq daq gradientiq diq

viscositàqnelqcanaleqaqbassaqvelocitàqallaqbaseqdellaq litosfera)qaq loroq

voltaqcontrollatiqdaqvariazioniqlateraliqdellaqcomposizioneqchimicaqdelq

mantello.q Ilq canaleq aq bassaq velocitàq èq ilq pianoq diq scollamentoq

fondamentaleq dellaq tettonicaq delleq placcheq eq appareq comeq laq sedeq

principaleqdiqsviluppoqdelqmagmatismoqterrestre.qLaqcinematicaqdelleq

placcheq cheq possiamoq ricostruireq èq fortementeq vincolataq dallaq

profonditàq delq magmatismo.q Laq parteq pellicolareq dellaq litosfera)q

caratterizzataqdaqunaqreologiaqfragileqperqfenomeniqdiqaltaqfrequenza)q

rilasciaq energiaq gravitazionaleq negliq ambientiq tettoniciq estensionaliq

EgravimotiI)q eq inveceq elasticaq negliq ambientiq trascorrentiq eq

compressiviq EelastomotiI.q L’energiaq siq accumulaq inq volumiq diq crostaq

superioreqeqleqfaglieqnonqsonoqaltroqcheqleqguideqd’ondaqlungoqcuiqunaq

parteq diq questaq energiaq vieneq incanalataq daiq volumiq eq dissipataq inq

formaqelasticaqdurantequnqterremoto.

Ilqvulcanismoqèq l’espressioneqdelleq relazioniq fraq laqgeodinamica)q leq

condizioniqdiqpressioneqeqtemperaturaqalleqqualiqavvieneqlaqfusioneq

parzialeqall’internoqdellaqTerra)qeq leqmodalitàqdiq trasferimentoqdeiq

magmiqdalleq regioniq sorgentiqallaq superficieq terrestre.q Leqmaggioriq

eruzioniqdegliqultimiqduecentoqanniqindicanoqcheqilqriempimentoqdiq

camereqmagmaticheqsuperficialiqdaqparteqdiqmagmiqprovenientiqdalq

mantelloqèqilqmeccanismoqprincipaleqd’innescoqdell’attivitàqeruttiva.q

L’interazioneq fraq questiq magmiq avvieneq attraversoq dinamicheq diq

tipoq caoticoq eq generaq struttureq frattali)q producendoq volumiq diq

magmaqconqcomposizioniqmoltoqvariabiliqcheqcoesistonoqaqdiverseq

lunghezzeqdiqscalaqeqcheqnonqsonoqpredicibiliqdaiqmodelliqpetrologiciq

eq geochimiciq classici.q Questoq èq dovutoq allaq propagazioneq nelloq

spazioq eq nelq tempoq diq processiq diq frazionamentoq perq diffusioneq

degliq elementiq chimici.q Seq daq unq latoq laq caoticitàq eq laq dipendenzaq

temporaleq diq questiq processiq pongonoq fortiq problemiq nell’utilizzoq

deiq modelliq classici)q dall’altroq offronoq l’opportunitàq diq sviluppareq

nuoviqorologiqgeochimici)qstatisticamenteqrobusti)qperqdeterminareq

leqtempisticheqdeiqprocessiqmagmaticiqeqdelleqeruzioniqvulcaniche.qIlq

recenteq sviluppoq diq nuoviq modelliq concettualiq eq apparatiq

sperimentali)qinqgradoqdiqaffrontareqinqmodoqdirettoqlaqcomplessitàq

deiq processiq magmatici)q offreq un’opportunitàq unicaq perq unaq

profondaqrevisioneqdelqconcettoqdiqdifferenziazioneqmagmaticaqeqilq

suoqutilizzoqcomeqstrumentoqvulcanologico.

È	Professore	Associato	di	Petrologia	presso	il	Dipartimento	di	Fisica	
e	Geologia	dell’Università	di	Perugia.	Ha	 individuato	 la	presenza	di	
dinamiche	caotiche	e	strutture	frattali	nei	sistemi	magmatici,	incluso	
lo	sviluppo	di	processi	di	frazionamento	per	diffusione	degli	elementi	
chimici	 e	 il	 loro	 utilizzo	 come	 nuovi	 cronometri	 geochimici	 per	
determinare	 le	 tempistiche	 delle	 eruzioni	 vulcaniche.	Ha	 trascorso	
periodi	di	ricerca	presso	diverse	università	straniere	quali	Monaco	di	
Baviera,	Parigi,	Varsavia	e	Salonicco.	Ha	 ricevuto	 il	premio	Angelo	
Bianchi	 della	 SIMP	 ed	 è	 fellow	 della	 Fondazione	 Alexander	 Von	
Humboldt.	 È	 Principal	 Investigator	 del	 progetto	 europeo	 ERC-
Consolidator	 Grant	 “CHRONOS”	 e	 “scientist	 in	 charge”	 per	
l’Università	 di	 Perugia	 del	 Progetto	 europeo	 ITN	 “VERTIGO”.	 Ha	
costituito	 il	 Gruppo	 di	 Petro-Vulcanologia	 presso	 l’Università	 di	
Perugia,	dove	vengono	effettuati	esperimenti	 innovativi	utilizzando	
composizioni	magmatiche	naturali	per	 lo	studio	del	magmatismo	e	
del	vulcanismo.

diego.perugini@unipg.it

http://pvrg.unipg.it

Dipartimento di Fisica e Geologia, Università di Perugia

È	Professore	Ordinario	presso	l’Università	Sapienza	di	Roma	e	attuale	
Presidente	dell’Istituto	Nazionale	di	Geofisica	e	Vulcanologia.	Geologo	
strutturale	 e	 interpretatore	 di	 sismica	 a	 riflessione,	 si	 occupa	 di	
geodinamica,	 in	particolare	delle	asimmetrie	globali,	dei	meccanismi	
che	 le	determinano,	e	dell’origine	della	 sismicità.	E’	 stato	 ricercatore	
all’Università	 di	 Ferrara,	 associato	 all’Università	 di	 Bari	 e	 ordinario	
all’Università	 della	 Basilicata.	 Ha	 trascorso	 periodi	 di	 studio	 presso	
varie	università	straniere	tra	cui	Basilea,	Oxford,	Houston	e	Lamont	e	
svolto	ricerche	di	terreno	principalmente	nell’areale	mediterraneo.	Ha	
ricevuto	il	Premio	Dal	Piaz	della	SGI,	lo	Spendiarov	Prize	della	Russian	
Academy	of	Sciences,	il	Wegener	Award	dall’EAGE,	ed	è	stato	due	volte	
Distinguished	 Lecturer	 dell’AAPG.	 E’	 socio	 dell’Accademia	 Nazionale	
dei	 Lincei,	 dell’Accademia	 Nazionale	 delle	 Scienze	 detta	 dei	 XL,	
dell’Academy	 of	 Europe,	 degli	 Istituti	 Veneto	 e	 Lombardo	 di	 Scienze	
Lettere	e	Arti,	e	dell’Accademia	delle	Scienze	di	Torino.
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